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Il 3-4-5 marzo 2015 si svolgeranno le elezioni per il

rinnovo delle rappresentanze unitarie del personale

dei comparti – RSU (triennio 2015-2018). Può candi-

darsi tutto il personale della scuola sia con contratto a

tempo indeterminato, sia a tempo determinato, inclusi

gli Insegnanti di religione (di ruolo, incaricati annuali

fino al 31 agosto e supplenti annuali fino al 30 giugno).

Si tratta di un appuntamento elettorale di notevole

importanza per i seguenti di motivi:

a) La rappresentatività. La capacità di negozi-

azione a vari livelli e con le diverse istituzioni, che i

sindacati hanno in sede di definizione dei contratti, è

determinata dalla loro rappresenta-

tività. Quest’ultima deriva dalla

media del numero degli iscritti e

dei voti riportati nelle elezioni per

le RSU.

Con le elezioni delle RSU anche

lo Snadir potrà “contare di più”,

candidando i propri iscritti e facen-

do confluire su di loro il maggior

numero di preferenze possibili.

“Contare di più” significa anche “ottenere di più”!

Ogni candidato potrà dare più forza al sindacato e

aprire più ampie possibilità di soluzione per le tante

problematiche lavorative ancora aperte (orario di

servizio, mobilità, utilizzazioni, accesso alle attività

aggiuntive incentivate, mobbing, ecc.).

b) b. Le competenze. Essere eletto come rappresen-

tante sindacale all’interno della propria scuola signifi-

ca esprimere una nuova e necessaria competenza. 

Si tratta di una competenza che si aggiunge alle altre

già assunte dagli Insegnanti di Religione nella scuola

italiana (funzioni vicarie, funzioni strumentali, respon-

sabili di progetto, e anche Dirigenti scolastici).

Per i colleghi che risulteranno eletti saranno suppor-

tati dallo Snadir, il quale organizzerà per essi giornate

di formazione, in esonero dal servizio. 

c) La presenza. Con questa espressione voglio

intendere che negli spazi in cui non saremo presenti,

altri lo saranno al posto nostro. Sono convinto che un

docente di religione che svolge funzioni di RSU, si

impegnerà a favore di tutto il personale della sua scuo-

la; invece, i candidati di altre formazioni sindacali

spesso non rappresentano le esigenze lavorative di tutti

(compresi gli Insegnanti di Religione)!

Per questi motivi, è necessario che tutti gli

Insegnanti di Religione (di Ruolo, gli incaricati annu-

ali e i supplenti annuali), che si trovano in servizio in

una scuola si attivino per costituire una lista della

Federazione Gilda-Unams e, qualora sia presente nella

scuola un collega iscritto in altre strutture (ad es.

Gilda, ecc.) della medesima Federazione che si candi-

da anch’esso, possono assieme presentare un’unica

lista.

I voti che raccoglierà il candida-

to dallo Snadir contribuiranno alla

“rappresentatività” sindacale del-

lo Snadir (anche interna alla

Federazione) anche se risulteranno

non sufficienti per essere eletti

Rsu. Ricordiamo che la possibilità

di candidare gli incaricati annuali

e i supplenti annuali di religione è

stato un nostro impegno fin dal 2000 (anno delle prime

RSU nella scuola). In quell’occasione la decisione

assunta da Flc Cgil, Cisl scuola, Uil scuola e Snals,

congiuntamente dall’Aran, non permise agli insegnan-

ti di religione incaricati annuali di candidarsi.

Adesso, invece, anche a seguito della sentenza della

Corte di Giustizia europea sul precariato (compresi

quelli di religione) nelle prossime elezioni della RSU

2015 gli incaricati annuali e quelli fino al termine delle

attività didattiche potranno parteciparvi in qualità di

candidati. Un’altra vittoria dello Snadir per i precari di

religione. L’invito a candidarsi è rivolto a tutti i col-

leghi INSEGNANTI DI RELIGIONE in RUOLO,

INCARICATI ANNUALI E SUPPENTI ANNUALI,

chiedendoti, quindi, di essere protagonista, per te, per

gli altri e per lo Snadir.

I docenti possono compilare il FORM (al seguente

link http://www.snadir.it/forms.aspx?tmp=7) per

offrire la loro disponibilità a candidarsi o per pre-

sentare la lista Federazione Gilda-Unams, così da

poter essere contattati prossimamente.

Orazio Ruscica

RSU 2015: GLI INSEGNANTI DI RELIGIONE PROTAGONISTI
PER SÉ, PER GLI ALTRI E PER LO SNADIR
La candidatura degli Idr sarà l’opportunità per elevare sempre più
giustamente la condizione professionale di tutti i docenti di religione

di Orazio Ruscica*
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LE VITTORIE DELLO SNADIR
a cura della Redazione 

Il 26 novembre scorso la Corte di Giustizia Europea ha

dichiarato che i contratti a termine del Pubblico

impiego, stipulati dallo Stato italiano con i dipendenti in

servizio per 36 mesi, sono in contrasto con le norme

europee in materia di assunzione. Dopo anni di batta-

glie, condotte nelle aule di tribunali italiani, sono final-

mente riconosciuti i legittimi diritti

di migliaia di precari della scuola che

hanno stipulato contratti di lavoro a

tempo determinato per 36 mesi. Lo

Snadir ha appoggiato queste batta-

glie sostenendo, con i suoi avvocati,

centinaia di docenti di religione in

tutta Italia. Un impegno che risale al 2011 - quando

furono avviati i ricorsi per la riqualificazione dei con-

tratti a tempo determinato in conformità alla Direttiva

comunitaria 1999/70/CE - e proseguito nel 2013 con la

richiesta di procedimento d’infrazione alla commissio-

ne europea e il ricorso per violazione della convenzione

europea dei diritti dell’uomo alla corte europea di

Strasburgo (CEDU) intrapresa dalla Federazione Gilda-

Unams (a cui Snadir aderisce).

“Siamo soddisfatti della sentenza di Strasburgo – ha
commentato il Segretario nazionale dello Snadir Orazio
Ruscica -perché rende giustizia ai tanti docenti che in
questi anni si sono visti negare la possibilità di essere

immessi in ruolo a causa dell’abuso dei contratti a ter-
mine. Un abuso che ha colpito anche migliaia di docen-
ti di religione che da moltissimi anni prestano servizio
nelle scuole italiane ormai stabilmente. A loro è stato
negato, infatti, il diritto all’espletamento di un nuovo
concorso e all’applicazione dello scorrimento della

graduatoria del concorso del 2004.
Per loro è giunto il momento di otte-
nere ciò che gli spetta: un contratto a
tempo indeterminato!”

Nei prossimi giorni, lo Snadir darà

mandato ai suoi legali di trasmettere

un atto di diffida, indirizzato alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Miur, con il

quale si chiede l’immediata applicazione della sentenza

della Corte di Strasburgo. Contemporaneamente, nei

vari tribunali d’Italia dove sono stati presentati i vari

ricorsi del 2011, verrà chiesto ai Giudici del lavoro la

disapplicazione delle norme interne che contrastino con

la Direttiva comunitaria. Tutti coloro che non hanno

ancora fatto ricorso per la riqualificazione del loro con-

tratto a tempo indeterminato potranno compilare il

Form in modo da ricevere prossimamente via email

informazioni dettagliate sulla possibilità di poter intra-

prendere un’azione legale.

STORICA SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA
PER IL PRECARIATO ITALIANO DELLA SCUOLA

Un’altra vittoria dello Snadir per

i precari di religione si aggiun-

ge a quella della sentenza della

Corte di Giustizia europea. Nelle

prossime elezioni della RSU 2015

gli incaricati annuali e quelli fino al

termine delle attività didattiche

potranno parteciparvi in qualità di

candidati.

Siamo ben consapevoli che il

diritto di includere gli incaricati

annuali nell’elettorato passivo sia il

primo effetto della sentenza europea

sul precariato. Ricordiamo che sin

dal 2000 (anno delle prime RSU

nella scuola), lo Snadir – assieme

alla Federazione Gilda-Unams –

presentò la richiesta di attribuire

agli incaricati annuali di religione

con ricostruzione di carriera la pos-

sibilità di candidarsi alle RSU. In

quell’occasione la decisione assunta

da Flc Cgil, Cisl scuola, Uil scuola e

Snals, congiuntamente dall’Aran,

non permise agli insegnanti di reli-

gione incaricati annuali di candidar-

si. Decisione reiterata sino all’ulti-

ma tornata elettorale del 2012.

Prendiamo atto con soddisfazione

che al tavolo negoziale dell’Aran

con le organizzazioni sindacali si

respiri un’aria nuova dopo la firma

di ieri (28 novembre 2014)

sull’Ipotesi di contratto per l’elezio-

ne delle RSu e il regolamento elet-

torale.

Questa ulteriore vittoria per i pre-

cari di religione deve sollecitare gli

incaricati annuali e i supplenti

annuali di religione, così come quel-

li di ruolo, a proporre la propria can-

didatura per essere protagonisti per

sé e per gli altri nelle liste della

Federazione Gilda-Unams!

ANCHE GLI INCARICATI/ SUPPLENTI ANNUALI
CANDIDATI ALLE RSU 2015
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Le criticità del documento “La buona scuola”, la
possibilità di apportare ad esso soluzioni

migliorative, l’indizione di un nuovo concorso,
l’attribuzione di un codice di classe di concorso
per l’insegnamento della religione nonché l’ade-
guamento della valutazione di tale insegnamento
secondo le modalità definite per tutte le altre disci-
pline scolastiche, sono state al centro dell’incontro
che un delegazione dello Snadir, guidata dal
Segretario nazionale, prof. Orazio Ruscica, ha
avuto oggi (25 novembre 2014) con i Senatori
della VII Commissione Istruzione nel quadro del-
l’azione sindacale dell’organizzazione portata
avanti in questi mesi in cui
si sta parlando di riforma
della scuola da parte del
governo Renzi. 

Dopo l’introduzione del
Presidente della VII Com-
missione, sen. Marcucci, il
prof. Orazio Ruscica ha
tracciato una analisi specifi-
ca e dettagliata sulle que-
stioni scolastiche attual-
mente al centro del dibatti-
to. 

Durante l’audizione il segretario dello Snadir nel
suo intervento protrattosi per oltre 30 minuti, ha
rappresentato le proposte che il nostro sindacato
ritiene necessarie per migliorare lo stato della
scuola italiana, particolarmente in ordine a que-
stioni come l’assunzione in ruolo, gli scatti di
anzianità, l’alternanza scuola/lavoro, il Clil, l’in-
troduzione di arte-musica e di discipline economi-
che, l’alfabetizzazione digitale, il raccordo scuola
e impresa, il docente mentor. 

Per quanto concerne lo specifico dei docenti di
religione, ai senatori della VII Commissione sono
state prospettate alcune priorità: “Riteniamo
urgente e necessario, ha infatti evidenziato il prof.
Ruscica nel corso dell’incontro, l’inserimento nel
piano di assunzione, previsto dal documento La
buona scuola, dei 5.321 posti vacanti relativi
all’insegnamento della religione, che deve avveni-

re sia mediante lo scorrimento della graduatoria
del 2004, sia con l’indizione di un nuovo concor-
so. Consideriamo altresì urgente – ha concluso
Ruscica – l’esigenza di attribuire un codice di clas-
se di concorso per l’insegnamento della religione e
– data la sua valenza culturale che educa all’eser-
cizio della libertà in una prospettiva di giustizia e
di pace – di adeguare la valutazione di tale inse-
gnamento secondo le modalità definite per tutte le
altre discipline scolastiche”.

Parole di ringraziamento allo Snadir ha espresso,
a conclusione dell’intervento del prof. Ruscica, il
Presidente della VII Commissione, il quale ha sot-

tolineato come sia stato
importante conoscere dalla
viva voce della delegazione
le legittime richieste dei
docenti di religione e sug-
gerito utili proposte sugli
ambiti dell’Affare Asse-
gnato.

In particolare la Sen.
Puglisi (PD) e il Sen.
Bocchino (ILC), dopo aver
ringraziato per il contributo
offerto dalla nostra organiz-

zazione sindacale, hanno voluto conoscere meglio
le modalità di assunzione del personale docente di
ruolo e incaricato annuale di religione, dichiaran-
dosi d’accordo sulla necessità di mantenere la sud-
divisione dell’organico nella quota prevista dalla
legge 186/2003.

“Esprimo, insieme alla delegazione, tutta la mia
soddisfazione per questo incontro, ha affermato il
prof. Ruscica, e mi auguro che la politica, il
Parlamento e il Governo possano apportare al
documento ‘la buona scuola’ ciò che ancora in
esso manca. La nostra organizzazione sindacale è
sempre vigile, attenta e disponibile al dialogo, e
per far sì che quanto da noi esposto possa essere
oggetto di ulteriore riflessione, abbiamo conse-
gnato il testo della memoria sugli ambiti tematici
indicati dalla commissione”.

Doriano Rupi

LO SNADIR IN AUDIZIONE PRESSO LA VII COMMISSIONE ISTRUZIONE
DEL SENATO PER DARE IL SUO CONTRIBUTO AL MIGLIORAMENTO

DEL DOCUMENTO LA BUONA SCUOLA E RAPPRESENTARE
LE PRIORITA’ DEI DOCENTI DI RELIGIONE

di Doriano Rupi*

VII Commissione

al Senato
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Una manifestazione di protesta contro la riforma

della scuola da parte del Governo Renzi si è

tenuta lo scorso 23 novembre a Firenze per iniziati-

va della Federazione Gilda Unams. L’ampia parteci-

pazione di docenti ha testimoniato come sia in atto

un sentimento generale di contestazione di quelli che

sono i punti controversi del

documento “La buona scuo-

la”, e come non sia possibile

per la classe docente subire

una umiliazione della pro-

pria professionalità con una

riforma che mette in perico-

lo la scuola fondata sui valo-

ri della democrazia, creando

differenze e contrapposizio-

ne ad uso e consumo dei

Dirigenti Scolastici.

Anche lo Snadir, con in testa il suo segretario

nazionale, prof. Orazio Ruscica, ha partecipato alla

manifestazione con tutte le altre sigle aderenti alla

Federazione. “Con questa protesta, ha affermato tra

l’altro Ruscica nel suo intervento, diciamo no ad un

progetto di scuola che si

ripensa come luogo ove privi-

legiare una minoranza di

“meritevoli”; diciamo no ad

una scuola che mira a sven-

dere la dignità dei docenti in

modo dequalificante e depri-

mente; diciamo no ad una

scuola che si pensa di rifor-

mare mettendo mano allo

stato giuridico e contrattuale

dei docenti senza un accordo

con le forze sindacali. Siamo noi docenti – prosegue

Ruscica - che facciamo la buona scuola e non accet-

tiamo mortificazioni ulteriori che rischiano di fare

dei lavoratori della scuola degli impiegati dell’istru-

zione, sotto il controllo diretto del Dirigente di turno.

Oggi Firenze ha sperimentato lo scatto di orgoglio di

coloro che sono professionisti del sapere, quello vero

che ha formato e che intende ancora formare gene-

razioni di persone alla libertà di pensiero e a quei

valori che chiedono, innanzitutto, il rispetto della

Costituzione”.

Alla manifestazione è

intervenuto anche Rino Di

Meglio, coordinatore na-

zionale della Federazione

Gilda Unams, che ha sotto-

lineato come la scelta di

Firenze non sia stata una

casualità, ma un segnale

per sottolineare che la

buona scuola è quella fatta

da tanti docenti che nella

loro quotidianità si fanno

mediatori di quella cultura di cui Firenze è una culla

fondamentale, oltre che luogo dove sono nate le cor-

porazioni, come ha ricordato lo stesso coordinatore

nazionale FGU Di Meglio.

L’iniziativa ha senza dubbio rappresentato un

momento significativo per

tutte le sigle sindacali della

FGU che hanno fatto sentire

in modo forte la loro voce. In

particolare per lo Snadir, che

proprio il 23 novembre com-

piva il 21º anniversario della

sua fondazione, è stata una

coincidenza che gli ha fatto

ricordare come l’impegno per

la tutela dei docenti di reli-

gione sia stata una meta sem-

pre fissa dalla quale non ha mai distolto lo sguardo

per salvaguardare i diritti dei docenti di religione e

per dare dignità all’insegnamento della religione

nella scuola italiana.

Doriano Rupi

RIFORMA INACCETTABILE: LO SNADIR A FIRENZE CON LA
FGU PER PROTESTARE CONTRO LE LINEE GUIDA DEL

DOCUMENTO “LA BUONA SCUOLA” DEL GOVERNO RENZI

di Doriano Rupi*
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UN APPUNTAMENTO SPECIALE PER PARLARE
DELLA NOSTRA “BUONA SCUOLA”

di Ernesto Soccavo*

Giovedì 11 dicembre, a

Roma, presso il Grand

Hotel Palatino, si è tenuto il

Convegno nazionale per gli

insegnanti di religione organiz-

zato dall’ADR (Associazione

Docenti di Religione) e dallo

Snadir.

L’incontro, particolarmente

atteso in quanto occasione

importante per dibattere sulla

“Buona Scuola” prospettata dal

governo Renzi, ha visto la par-

tecipazione di Dirigenti del

Miur, dell’Amministrazione

scolastica provinciale e di poli-

tici.

Dopo i saluti di benvenuto è

intervenuta la Dott.ssa Rosalia

Spallino, Dirigente dell’Ufficio

Scolastico Ambito Territoriale

di Roma, che si è detta incurio-

sita dal dibattito promosso dallo

Snadir, tenuto conto delle pecu-

liarità del personale docente di

religione nella scuola italiana.

E’ intervenuto poi il Dott.

Giuseppe Cosentino, già Capo

Dipartimento per l’Istruzione

del Miur, con il quale è stato

possibile ripercorrere anche

alcune tappe che hanno portato,

nel 2004, allo svolgimento del

primo concorso pubblico per

l’immissione in ruolo degli

insegnanti di religione. Attra-

verso il successivo dibattito è

stato possibile focalizzare alcu-

ne problematiche di primo

piano tra le quali, ovviamente,

quella inerente la sentenza della

Corte di Giustizia Europea e il

precariato.

Nella seconda parte della

mattinata è intervenuto il Dott.

Luciano Chiappetta, attuale

Capo Dipartimento per l’Istru-

zione del Miur, il quale ha evi-

denziato la necessità di trovare i

percorsi più efficaci per mettere

la scuola italiana al passo con i

Da sinistra:
Prof. Claudio Guidobaldi, Prof.ssa Marisa Scivoletto,

Prof. Orazio Ruscica, Dott. Giuseppe Cosentino,
Dott.ssa Rosalia Stellino

Da sinistra:
Prof. Claudio Guidobaldi,
Prof. Orazio Ruscica, Prof. Domenico Pisana,
On. Maria Marzana (M5S), On. Simona Malpezzi (PD)
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tempi, pur consapevoli che, in

questo momento, è necessario

attendere le scelte politiche e le

norme attuative della riforma.

E’ poi intervenuta l’On. Maria

Marzana (M5S) componente

della VII Commissione Istru-

zione della Camera che ha illu-

strato le posizioni del suo grup-

po politico e auspicato un con-

fronto di base, anche con fami-

glie e studenti, circa gli obiettivi

che la scuola deve perseguire.

Un carattere tecnico ha avuto

l’intervento dell’On. Simona

Malpezzi, la quale ha eviden-

ziato anche i costi della riforma

e gli ambiti ove attingere le

economia necessarie a finan-

ziarla.

Il Segretario dello Snadir

Prof. Orazio Ruscica, interve-

nuto anche nella prima parte

della mattinata, ha evidenziato

che la politica (e quindi il docu-

mento “La Buona Scuola”) ha

omesso di dire con chiarezza se

nel numero complessivo di

assunzioni previste per settem-

bre 2015 (stabilizzazione di

circa 148.000 docenti precari)

sono compresi o meno anche

gli insegnanti di religione.

Il Prof. Ruscica ha poi illu-

strato i risultati del sondaggio

promosso dal sindacato attra-

verso il proprio sito -  eviden-

ziando, ad esempio, la contra-

rietà degli intervistati alla aboli-

zione degli scatti retributivi

fondati sulla anzianità di servi-

zio - e ha concluso affermando

che la “merit pay” , così come

prevista dal documento, inne-

scherebbe automaticamente

processi perversi: disimpegno

nonché comportamenti oppor-

tunistici e non cooperativi tra

docenti; quindi un effetto con-

trario agli obiettivi che “La

buona scuola” vorrebbe rag-

giungere.

Il Convegno è stato anche

l’occasione per sollecitare tutti

gli insegnanti di religione (in

ruolo e incaricati)  a candidarsi

nelle proprie scuole in occasio-

ne della prossima scadenza

elettorale per le elezioni delle

RSU.

Ernesto Soccavo

Da sinistra:
Prof. Orazio Ruscica,

Prof. Domenico Pisana,
On. Maria Marzana (M5S),
On. Simona Malpezzi (PD)

Da sinistra:
Prof. Claudio Guidobaldi,
Dott. Luciano Chiappetta,
Prof. Orazio Ruscica,
On. Maria Marzana (M5S),
On. Simona Malpezzi (PD)

Da sinistra:
Dott. Luciano Chiappetta,

Prof. Orazio Ruscica
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Allo scopo di verificare l’effettivo stato di malattia

del dipendente assente, il datore di lavoro può dis-

porre la visita medica fiscale, il cui scopo, pertanto, non

è quello di controllare che il lavoratore sia presente o

meno nel proprio domicilio (è normale che lo sia) ma

quello di accertare la sussistenza della malattia e valuta-

re la congruità dei giorni di convalescenza attribuiti.

L’art. 55 septies del D. Lgs. n. 165 del 2001, quinto

comma, come modificato dalla Legge n. 111 del 15

luglio 2011, prevede che la visita medica fiscale possa

essere disposta a discrezione del Dirigente, ciò risponde

all’esigenza di contenimento della spesa pubblica ma

anche all’obiettivo di valutare di volta in volta l’oppor-

tunità o la necessità di attivare lo specifico sistema di

accertamento. Non dimentichiamo

che l’assenza può essere determi-

nata dalla necessità di sottoporsi a

visita medica specialistica: in tal

caso, il lavoratore dovrà farsi rila-

sciare un’attestazione della presta-

zione medica effettuata con l’indi-

cazione dell’orario, al fine di evi-

denziare l’incompatibilità con l’o-

rario di servizio (Decreto Legge n.

98 del 2011). E’ evidente che in tal caso risulta del tutto

inutile che il Dirigente disponga un accertamento con

visita medica fiscale presso il domicilio del lavoratore.

La norma citata prevede l’obbligo di disporre visite

fiscali fin dal primo giorno solo nel caso di assenze che

ricadano subito prima o subito dopo una giornata non

lavorativa (domenica o altra festività e giorni già otte-

nuti per permessi o ferie).

Le fasce orarie di reperibilità vanno dalle ore 9,00 alle

ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00 (D.M. n.

206/2009), e riguardano anche i giorni non lavorativi e

festivi, quando questi ricadano nel periodo di malattia. Il

lavoratore deve trovarsi presso il domicilio comunicato

alla propria scuola (circolare della Funzione Pubblica n.

1 del 19/03/2010) e deve agevolare l’accesso del medi-

co e lo svolgimento della visita di controllo (Corte di

Cassazione, sentenza 25 marzo 2002 n. 4233). Non può

addurre quali giustificazioni al mancato accesso del

medico al proprio domicilio il cattivo funzionamento del

citofono o la mancanza del proprio nome sul citofono e

sulla porta di casa o l’essersi momentaneamente assen-

tato per l’acquisto dei farmaci.

Il Tribunale di Perugia, discostandosi parzialmente da

tali orientamenti, ha ritenuto giustificato il lavoratore

bloccato a letto da una febbre alta e solo in casa (Trib.

Perugia, sentenza n. 620/2012).

Rimane in ogni caso l’onere, da parte del lavoratore

assente, di sottoporsi ad una successiva visita ambulato-

riale da concordare con la struttura sanitaria competente

per territorio.

Se il lavoratore ha necessità di allontanarsi dal proprio

domicilio durante le fasce di reperibilità per importanti

e urgenti motivi, documentabili, deve darne preventiva

comunicazione alla propria amministrazione, indicando

altre possibili fasce orarie di repe-

ribilità.

Considerato che il medico fisca-

le deve confermare o meno la sus-

sistenza di una patologia che giu-

stifichi l’assenza dal servizio da

parte del lavoratore, è evidente

che il numero di giorni di malattia

già indicato dal medico curante

può essere modificato dal medico

fiscale il quale, con motivazione scritta, può aggiungere

ulteriori giorni o far rientrare in servizio il lavoratore in

data antecedente a quella prima indicata.

Quando l’Amministrazione è preventivamente in posses-

so della necessaria documentazione, sono svincolati dalle

fasce di reperibilità i dipendenti la cui assenza è determi-

nata da patologie gravi che richiedono terapie salvavita; da

infortuni sul lavoro; da malattie per le quali è stata ricono-

sciuta la causa di servizio; da stati patologici connessi alla

situazione di invalidità riconosciuta (parere del

Dipartimento Funzione Pubblica n. 2 del 15 marzo 2010).

In tali casi il certificato di malattia dovrà indicare la causa

di esenzione specificando la connessione della malattia con

stato di invalidità o con la particolare patologia.

Sono infine esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce

di reperibilità i lavoratori nei confronti dei quali è stata

già effettuata la visita fiscale, che, pertanto, non può

essere duplicata per il medesimo evento ed il medesimo

periodo di prognosi.

Ernesto Soccavo

LE VISITE FISCALI PER I LAVORATORI
DELLA SCUOLA

di Ernesto Soccavo*
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La funzione probatoria del protocollo 

Il protocollo di una scuola ha lo scopo di registrare, in

entrata ed in uscita, tutta la corrispondenza, proveniente,

internamente, dal personale scolastico o, esternamente, da

soggetti privati e pubblici. La registrazione deve avvenire

utilizzando una procedura che rispetti l’ordine cronologico,

in modo da annotare l’esatta sequenza storica del movi-

mento della corrispondenza inviata o spedita. Ciò permette-

rà all’amministrazione scolastica, specialmente in caso di

controversie, di dimostrare quando essa ha effettivamente

spedito o ricevuto documenti e atti di sua spettanza. I regi-

stri di protocollo, infatti, sono una fonte di prova privilegia-

ta e possono comportare, a

carico degli addetti alla loro

tenuta e conservazione,

responsabilità penali in caso

di manomissione o attesta-

zioni mendaci (Sentenza del

Consiglio di Stato, sez.VI,

26 maggio 1999, n.693).

E’ fatto obbligo alla scuo-

la, in quanto istituzione

amministrativa pubblica e in

conformità a quanto disposto dall’art. 53 del DPR.

445/2000 - Disposizioni legislative in materia di documen-

tazione amministrativa, di tenere un registro di protocollo,

il quale dovrà contenere almeno quattro elementi: 1) nume-

ro progressivo; 2) data di ricezione e spedizione (anche

l’ora ed i minuti nel caso di presentazione di liste elettorali

e gare di appalto); 3) il mittente o il destinatario; 4) il “rege-

sto”, ossia una breve descrizione del contenuto. A questi

elementi, quando è necessario definire meglio la questione,

si possono aggiungere altri accessori, come – ad esempio –

il numero degli allegati. 

Con la pubblicazione del Decreto del 14 ottobre 2003,

con il quale sono state predisposte le Linee guida per l’a-

dozione del protocollo informatico e per il trattamento

informatico dei procedimenti amministrativi, le ammini-

strazioni pubbliche sono tenute, a partire dal 2004, ad adot-

tare anche un protocollo informatico, che affianchi o sosti-

tuisca quello cartaceo.

Ma tutti gli atti e documenti che gestisce la scuola devo-

no necessariamente essere protocollati? A tale interrogativo

risponde l’ultima parte del comma 5 dell’art. 53 del DPR

445/2000, il quale specifica i documenti per i quali può

essere esclusa l’obbligatorietà della registrazione: le gazzet-

te ufficiali, i bollettini ufficiali e i notiziari della pubblica

amministrazione, le note di ricezione delle circolari e altre

disposizioni, i materiali statistici, gli atti preparatori inter-

ni, i giornali, le riviste, i libri, i materiali pubblicitari, gli

inviti a manifestazioni e tutti i documenti già soggetti a

registrazione particolare dell’amministrazione.

La modalità di gestione del protocollo

La gestione del protocollo, attraverso il quale è possibile

individuare con facilità l’esistenza di un determinato docu-

mento, identificato attraver-

so uno degli elementi regi-

strati, costituisce un aspetto

organizzativo della scuola,

per assicurare il retto funzio-

namento del sistema ammi-

nistrativo. E’ indubbio che

sia dovere del Dirigente sco-

lastico, secondo quanto dis-

posto dall’art.25 del D.lgs

165/2001, predisporre le

opportune modalità organizzative per assicurare una gestio-

ne unitaria della scuola. Esso, dunque, dovrà affidare l’in-

carico del protocollo ad un apposito ufficio e/o un addetto,

facendo rispettare le norme generali e la legittimità sostan-

ziale cui deve attenersi la Pubblica Amministrazione.

In particolare, l’art.53 del DPR 445/2000 contiene le indi-

cazioni operative per l’uso corretto del protocollo da parte

degli uffici della Pubblica Amministrazione. Il comma 2 del

suddetto articolo chiarisce che il numero di protocollo di un

documento deve essere rilasciato nell’arco della giornata in

cui esso è consegnato, non potendo l’amministrazione esi-

mersi da tale adempimento.

In ogni modo, è bene precisare che quando la consegna

dei documenti da recapitare agli uffici avviene a mano, l’uf-

ficio del protocollo è tenuto a dare alla persona una ricevu-

ta col numero di protocollo. Tale obbligatorietà è ravvisabi-

le soprattutto nella Legge 241/1990 e s.m.i., nella quale

vengono affermati i principi nell’esercizio dell’attività

amministrativa del procedimento amministrativo, garanten-

do la pubblicità degli atti ed il diritto di accesso ai docu-

menti amministrativi. Nelle stesse norme che regolano la

IL PROTOCOLLO DI REGISTRAZIONE
DELLA CORRISPONDENZA SCOLASTICA
Le disposizioni che regolano la registrazione della corrispondenza nella scuola

di Claudio Guidobaldi*
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gestione del protocollo informatico (DPR 445/2000 e

DPCM 31 ottobre 2000 e s.m.i.) vengono esplicitati gli

obblighi della Pubblica Amministrazione circa la segnatura

di protocollo dei documenti in ingresso ed uscita.

Infatti, è consuetudine di molte segreterie amministrative

scolastiche, spesso a causa degli eccessivi carichi di lavoro

del personale addetto al protocollo, ricorrere al cosiddetto

protocollo “differito” della corrispondenza in arrivo. Tale

prassi, sostenuta sempre da adeguata motivazione, però, non

deve in alcun modo diventare un abuso che procuri pregiu-

dizio ai soggetti interessati od essere svolta introducendo

artificiose procedure burocratiche.

In ultimo, è bene segnalare che

l’introduzione della Posta Elettro-

nica Certificata, rendendo possibi-

le la trasmissione di messaggi e

documenti informatici, nel caso in

cui si abbia la necessità di disporre

delle ricevute di accettazione e con-

segna a valore legale, può ovviare

al rilascio del numero di protocollo

(artt. 47-48 D.lgs. 82/2005 al pari

di una raccomandata con ricevuta

di ritorno.

Il protocollo riservato del Dirigente scolastico

Con l’introduzione del protocollo informatico, sembrerebbe

venuta meno la possibilità di utilizzare i protocolli riservati o

personali del dirigente scolastico, introdotti dagli artt.11 e 85

del R.D. 965/1924. I protocolli riservati sono da anni utilizza-

ti nelle scuole in virtù della necessità di un soggetto, genitore

o personale scolastico, di comunicare in forma riservata con il

dirigente scolastico o viceversa, nonostante che l’art 24 del

D.L. 112/2008 ne abbia proposto l’abrogazione. 

Nulla vieta, tuttavia, all’istituzione scolastica l’impiego di

un registro di protocollo riservato, così come affermato nel

portale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, ente che opera

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Da segnalare che precedentemente il Miur, con il Decreto

60/1996 - Regolamento recante norme per l’esclusione del-

l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrati-

vi, era già intervenuto in materia di Privacy regolando le

disposizioni contenenti nell’art. 24 c.4 della legge 241/90

dell’art. 8 del D.P.R. 352/1992. L’articolo 2 di tale

Regolamento contiene, infatti, quali siano le categorie di

documenti sottratti all’accesso e, quindi, le tipologie di

documenti che vanno registrate sul protocollo riservato del

dirigente scolastico: a) rapporti informativi sul personale

dipendente; b) documenti concer-

nenti informazioni di carattere

psico-attitudinale di determinati

soggetti, con esclusione di quelli

concernenti i criteri generali fissa-

ti, in funzione auto-limitativa,

dall’Ammini-strazione per le pro-

cedure stesse; c) documenti rap-

presentativi di accertamenti e di

dichiarazioni medico-legali; d)

documenti relativi alla salute delle

persone; e) documenti rappresen-

tativi di interventi dell’autorità giudiziaria o della procura

generale e delle procure regionali presso la Corte dei conti,

relativi a soggetti per i quali si appalesa la sussistenza di

responsabilità penale, civile o amministrativa; f) relazioni

alla procura generale e alle procure regionali presso la

Corte dei conti nei confronti dei soggetti su indicati, nonché

atti di promovimento di azioni di responsabilità davanti alla

autorità giudiziaria.

Il Manuale di gestione del protocollo informatico, dei

documenti e dell’archivio delle pubbliche amministrazioni

(febbraio 2006), al paragrafo 10.8.18, ne prevede addirittu-

ra l’adozione, includendolo tra la tipologia della cosiddetta

“Corrispondenza personale o riservata”.

Claudio Guidobaldi

E’stata firmata nel tardo pomerig-
gio di ieri (26 novembre 2014)

l’Ipotesi del nuovo Contratto
Collettivo Nazionale Integrativo rela-
tivo alla mobilità del personale della
scuola per l’a.s. 2015/2016.

Per quanto riguarda i docenti di reli-
gione di ruolo sono stati confermati i
commi dell’art.37 bis del precedente
contratto. 

Riguardo al caso in cui il docente,

che era stato utilizzato “in altra scuo-
la non a domanda volontaria ma a
causa della mancanza di ore suffi-
cienti a costituire la cattedra o il
posto” - ricostituendosi la cattedra –,
ha diritto a precedenza qualora
“richieda l’utilizzazione per rientrare
nella sede in cui prestava servizio nel-
l’anno scolastico 2012/2013 o
2014/2015”.

A seguito del D.Lgs n.150/2009,

l’Ipotesi di CCNI potrà diventare
definitiva solo dopo l’autorizzazione
del Ministero della Funzione
Pubblica: appena sarà sottoscritta
definitivamente, sarà pubblicata la
relativa Ordinanza ministeriale.
Successivamente, quando sarà pubbli-
cata l’ordinanza ministeriale specifica
per i docenti di religione, provvedere-
mo a divulgare le schede e le guide
per la compilazione delle domande.

FIRMATA L'IPOTESI DEL CCNI SULLA MOBILITÀ
PER L’A.S. 2015/2016
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LO SNADIR E L’APPRECE SPAGNOLO
IN DIRITTURA D’ARRIVO PER LA COSTITUZIONE DI UN
SINDACATO EUROPEO DEI DOCENTI DI RELIGIONE

di Doriano Rupi*

Sta per giungere ad una svolta decisiva il rapporto di

collaborazione, di scambio culturale e sindacale tra lo

Snadir e l’Apprece, rapporto che in questi anni è stato

avviato e incrementato con incontri, seminari e iniziative

sindacali di confronto su base europea.

Già lo scorso anno il segretario nazio-

nale dello Snadir, prof. Orazio Ruscica, e

il prof. Josè Maria Guardia, Presidente

del-l’Apprece che opera in Spagna, ave-

vano definito l’iter per creare un’organiz-

zazione sindacale europea dei docenti di

religione, e successivamente nel corso di

un incontro svoltosi a Roma il 17 novem-

bre scorso tra i due rappresentanti delle

organizzazioni sindacali italiana e spa-

gnola, è stato annunciato in modo uffi-

ciale che anche l’Apprece ha approvato definitivamente il

13 settembre scorso lo statuto del sindacato europeo degli

insegnanti di religione.

“Lo Snadir – afferma il prof. Ruscica – aveva già, nel
marzo scorso, proposto all’Apprece uno statuto di un sin-
dacato europeo; accogliamo ora con piacere il fatto che
tale statuto sia stato condiviso e riteniamo che a partire

da esso potranno porsi in essere tutte le determinazioni
successive per dar vita concretamente ad un’azione sin-
dacale di respiro europeo.

Ritengo adesso necessario continuare per definire un
regolamento per l’applicazione dello statuto”. 

Con molta probabilità entro la prossi-

ma primavera una rappresentanza

dell’Apprece e dello Snadir si incontre-

ranno a Siviglia o a Roma per dare giuri-

dicamente vita a questa organizzazione

sindacale europea. 

Per lo Snadir si tratta di un passo

importante verso un impegno di tutela

dei diritti e della professionalità dei

docenti di religione in un orizzonte euro-

peo; la nascita di un sindacato europeo

rappresenta infatti un’occasione attraverso cui Snadir e

Apprece potranno, con la loro collaborazione, rafforzare

la presenza e la partecipazione dei docenti di religione

nell’Unione Europea, nonché mettere al centro il valore

dell’insegnamento della religione nella formazione dei

giovani.

Doriano Rupi

Il prossimo 17 gennaio 2015 si terrà

a Roma, dalle ore 9.00 alle ore

13.00, presso la sala Tevere del Gran

Hotel Palatino un incontro tra

Avvocati e I Segretari prov.li Snadir,

finalizzato ad acquisire indicazioni

operative dopo la sentenza della

CGUE del 26.11.2014, che ha

dichiarato contraria al diritto

dell’Unione Europea la normativa

italiana sui contratti di lavoro a

tempo determinato nella parte in cui

prevede la reiterazione dei contratti a

termine. 

Nel corso dell’incontro saranno

discusse le nuove iniziative che si

intendono intraprendere per la stabi-

lizzazione dei supplenti/incaricati

annuali di religione.

Circa le nuove iniziative da

intraprendere e le relative fasi opera-

tive: 

a- Fino al 15 gennaio 2015 i docen-

ti interessati potranno compilare il

FORM di adesione al seguente link

http://www.snadir.it/forms.aspx?tmp

=6 con il quale acquisiremo la situ-

azione specifica di ogni singolo pre-

cario con riferimento al servizio

prestato; 

b- All’esito della verifica in ques-

tione e in subordine alla iscrizione

allo Snadir degli interessati, saranno

trasmessi gli elenchi dei ricorrenti,

cosicché ogni legale potrà incar-

dinare i ricorsi presso il Tribunale

competente per territorio ai fini della

riqualificazione dei contratti a ter-

mine su posti vacanti e disponibili e

su posti in organico funzionale,

tenendo presente che nel documento

“La buona scuola” di Renzi i docenti

di religione non sono inclusi nel

piano di assunzione del Governo. 

La redazione

INCONTRO A ROMA IL 17 GENNAIO TRA I SEGRETARI E I
LEGALI DELLO SNADIR PER LA STABILIZZAZIONE DEI PRECARI
DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA
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Il Miur ha emanato l’11 dicembre scorso la Nota

18851 con la quale ha trasmesso ufficialmente il

Decreto 886 dello scorso 1° dicembre, relativo alle

cessazioni dal servizio del personale scolastico a

decorrere dal 1° settembre 2015.

Il termine ultimo per la presentazione, da parte

del personale, docente, educativo, amministrativo,

tecnico e ausiliario della scuola, delle domande di

collocamento a riposo per compimento del limite

massimo di servizio, di dimissioni volontarie dal

servizio, di trattenimento in servizio, oltre il rag-

giungimento del limite di età a valere, per gli effet-

ti, dal 1° settembre 2015, nonché per la eventuale

revoca di tali domande, è fissato al 15 gennaio

2015.

Il termine del 15 gennaio

2015 deve essere osservato

anche da coloro che, avendo

diritto alla cessazione per

aver raggiunto la “quota” 96

entro il 31 dicembre 2011 e

non avendo compiuto ancora

i 65 anni di età chiedono la

trasformazione del rapporto

di lavoro a tempo parziale con contestuale attribu-

zione del trattamento pensionistico, purché ricorra-

no le condizioni previste dal decreto 29 luglio

1997, n. 331 del Ministro per la Funzione Pubblica.

La medesima possibilità sussiste per coloro che

hanno i requisiti per la pensione anticipata (41 anni

e 6 mesi per le donne e 42 anni e 6 mesi per gli

uomini) e non hanno ancora conseguito i requisiti

anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia.

Le domande di cessazione dal servizio e le revo-

che delle stesse devono essere presentate esclusi-

vamente con la procedura web POLIS “istanze on

line”, disponibile nel sito internet del Ministero

(www.istruzione.it).

Le domande di pensione dovranno essere inviate

direttamente all’Ente Previdenziale (INPS, gestio-

ne ex INPDAP), esclusivamente attraverso le

seguenti modalità:

- presentazione della domanda on-line, acceden-

do al sito dell’Istituto, previa registrazione

- presentazione della domanda tramite Contact

Center Integrato (n. 803164)

- presentazione telematica della domanda attra-

verso l’assistenza gratuita del Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai

fini dell’accesso alla prestazione pensionistica. Si

evidenzia che la domanda presentata in forma

diversa da quella telematica non sarà procedibile

fino a quando il richiedente non provveda a tra-

smetterla con le modalità sopra indicate.

Di seguito i requisiti pensionistici richiesti.

Pensione di Anzianità

Età non inferiore a 60 anni

e 36 anni di contribuzione

oppure 61 di età e 35 di con-

tribuzione (Quota 96), oppure

40 anni di anzianità a pre-

scindere dall’età anagrafica

entro il 31 dicembre 2011.

Per raggiungere la “quota 96”

si possono sommare ulteriori fazioni di età e con-

tribuzione (esempio: 60 anni e 4 mesi di età ana-

grafica con 35 anni e 8 mesi di contribuzione).

Pensione di vecchiaia

65 anni di età per gli uomini e 61 di età per le

donne, con almeno 20 anni di contribuzione (15 per

chi è in possesso di anzianità contributiva al 31

dicembre 1992, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,

lett. c) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.

503) se posseduti entro la data del 31 dicembre

2011.

�uovi requisiti

Per il personale che non rientra nelle fattispecie

sopra descritte, per l’anno 2015 le regole da appli-

carsi sono le seguenti.

PENSIONI 2015: PUBBLICATE LE ISTRUZIONI OPERATIVE
Domande entro il 15 gennaio 2015. Una "Facile guida alle pensioni",

a cura del responsabile del dipartimento previdenza e pensioni della FGU/Snadir
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Per la pensione di vecchiaia il requisito anagrafi-

co è di 66 anni e 3 mesi compiuti entro il 31 agosto

2015 (collocamento d’ufficio) o, a domanda, entro

il 31 dicembre 2015 in virtù della disposizione pre-

vista dall’articolo 59, comma 9, della legge 27

dicembre 1997, n. 449 sia per gli uomini che per le

donne, con almeno 20 anni di anzianità contributi-

va.

La pensione anticipata, rispetto a quella di vec-

chiaia, potrà conseguirsi, a domanda, solo al com-

pimento di 41 anni e 6 mesi di anzianità contributi-

va, per le donne, e 42 anni e 6 mesi per gli uomini

da possedersi entro il 31 dicembre 2015, senza ope-

rare alcun arrotondamento.

Va ricordato, in proposito, che per i dipendenti

con età inferiore a 62 anni

la norma prevede una

penalizzazione.

Requisiti di accesso ai

sensi dell’art. 1 comma 9

della legge 23 agosto

2004, n. 243. “Opzione

donna”

Le lavoratrici, in virtù di

quanto disposto dall’arti-

colo 1, comma 9, della

legge 23 agosto 2004, n.

243, possono conseguire il diritto al trattamento

pensionistico di anzianità, in presenza di un’anzia-

nità contributiva pari o superiore a trentacinque

anni e di un’età pari o superiore a 57 anni (requisi-

to anagrafico da adeguarsi, a partire dallo gennaio

2013, agli incrementi della speranza di vita) a con-

dizione che optino per la liquidazione secondo le

regole di calcolo del contributivo (disposizione

prevista, in via sperimentale, solo per pensioni

decorrenti entro il 31 dicembre 2015).

Nei confronti di dette lavoratrici il regime delle

decorrenze è quello di cui all’articolo l, comma 21,

del decreto legge 13 agosto 2011, n. n. 138 (c.d.

finestra mobile) e pertanto i requisiti anagrafici e

contributivi (57 anni e 3 mesi e 35 anni) devono

essere maturati entro e non oltre il 31 dicembre

2014.

�uove disposizioni in materia di salvaguardia

pensionistica

La legge l0 ottobre 2014, n. 147 ha esteso l’ap-

plicazione dei requisiti pensionistici previgenti la

riforma Fornero a favore dei soggetti che, nel corso

dell’anno 2011, risultano essere in congedo ai sensi

dell’articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al

decreto legislativo 26 marzo 200l, n. 151, e succes-

sive modificazioni, o aver fruito di permessi ai

sensi dell’articolo 33, comma 3, della legge 5 feb-

braio 1992, n. 104, e successive modificazioni (c.d.

“salvaguardia”).

La suddetta categoria di salvaguardati deve pre-

sentare istanza di accesso al beneficio alle

Direzioni territoriali del lavoro competenti per ter-

ritorio entro il 5 gennaio

2015, secondo le modalità

definite dal Ministero del

Lavoro e delle Politiche

Sociali.

Al riguardo si rinvia alla

circolare dell’INPS n.

8881 del 19 novembre

2014 ai sensi della quale

“coloro che hanno già pre-

sentato istanza di accesso

al beneficio previsto per

2.500 lavoratori di cui

all’art. 11 bis della legge n. 124 del 2013 (c.d.

quarta salvaguardia), in possesso di un provvedi-

mento di accoglimento della competente DTL e

rimasti esclusi dal contingente numerico, non

devono presentare una nuova istanza per accedere

ai benefici della salvaguardia in parola”.

Per questi ultimi verranno pertanto fornite suc-

cessive indicazioni sulla presentazione delle

domande di cessazione.

Trattenimento oltre i limiti di età

Il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, converti-

to con modificazioni dalla legge Il agosto 2014, n.

114 ha abolito l’istituto del trattenimento in servi-

zio oltre i limiti di età.

La Redazione
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Orientamento è un termine con una molteplicità di
significati. Potremo partire da questa definizione:

orientare significa mettere l’individuo nella condizione
di prendere coscienza di sé e di far fronte alle mutevo-
li esigenze della vita in maniera efficace, raggiungen-
do il pieno progresso personale.

La realizzazione di se stessi è il principale obiettivo
che un adolescente deve avere durante gli anni della
sua crescita, partendo dalle scuole medie sino alle supe-
riori. Purtroppo i nostri ragazzi hanno la brutta abitudi-
ne di rimandare le scelte riguardanti il loro futuro e si
ritrovano alla fine del percorso scolastico indecisi e
incerti. L’orientamento è un processo associato alla cre-
scita della persona in contesti
sociali, formativi e lavorativi,
è un diritto fondamentale di
ogni individuo. 

Progetto di vita
Per arrivare a fare delle

scelte occorre avere un pro-
getto di vita che sia la sintesi
tra un piano ideale ed uno
reale. Per fare ciò occorrono
alcune prerogative ritenute
dagli studiosi indispensabili
per giungere ad un’autentica
maturazione:

*Conoscere se stessi. E’ il conseguimento di una rea-
listica conoscenza di sé, di un buon livello di stabilità e
controllo emozionale.

*Saper programmare e programmarsi con un piano di
azione calcolato sulle proprie forze e risorse, con obiet-
tivi a breve, medio e lungo termine, senza temere di
essere originali e creativi.

*Valorizzare le proprie potenzialità riconoscendo
competenze, attitudini e abilità presenti.

*Saper decidere sviluppando una capacità decisiona-
le che si basi sulle spinte profonde, abbandonando lo
spontaneismo e la superficialità oggi dilaganti. Questo
è il punto focale, il punto d’arrivo del percorso orienta-
tivo1.

Educare all’autonomia
Per fare tutto ciò è necessaria la vicinanza di persone

che valorizzino l’adolescente e lo conducano ad una
decisione autonoma. In questi anni d’insegnamento e
come counselor educativo ho conosciuto e aiutato
parecchi ragazzi a scegliere. Alcuni avevano le idee
chiare già a 13 anni, altri una gran confusione anche a
18. Ho dovuto richiamare dei genitori che obbligavano
i figli a fare delle scelte congeniali solo per la famiglia
e incoraggiare altri a dedicare del tempo ad ascoltare e
condividere i progetti dei loro figli.

Un buon orientamento mira a mettere in grado i
ragazzi di gestire e pianificare l’apprendimento e le
esperienze in coerenza con i propri obiettivi di vita, in
collegamento con le proprie competenze e interessi,

contribuendo al personale
soddisfacimento di essi.

Ecco quattro punti concreti
che possono essere proposti
ai ragazzi per capire se sono
pronti a fare una scelta consa-
pevole:

- saper assumere decisioni
avendo il coraggio di dire dei
no

- individuare traguardi
valutando la fattibilità del
progetto

- imparare a progettare
concretamente

- autovalutare il proprio percorso
Quanto detto finora trova maggiore riscontro nei

ragazzi che hanno un buon grado di autostima, che
affrontano la vita come una sfida positiva e riescono a
vivere le sconfitte come un momento di crescita e
maturazione2. E parafrasando un pensiero di Goethe si
può dire che “la più grande fortuna che possa toccare in
sorte all’uomo è di avere una buona opinione di se stes-
so”.

Arturo Francesconi

1 Batini. F., Del Sarto. G., �arrazioni di narrazioni,

Erickson, Trento 2005, pagg 48-49.
2 Per approfondimenti cfr: Pombeni M. L., Orientamento

scolastico e professionale, Il Mulino, Bologna 1990;

Pombeni M. L., Il colloquio di orientamento, NIS, Roma

1996.

L’ORIENTAMENTO NELLA SCUOLA
PER PROGETTO DI VITA
Un percorso di crescita per costruirsi persona

di Arturo Francesconi
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